
AMOR DI PANE, PANE D’AMORE 

(fiaba nordica) 

Una fiaba nordica racconta di un re che aveva tre figlie. Era ormai vecchio e aveva 

deciso di dividere il regno tra loro. Ma prima aveva una domanda da fare e una 

risposta da ascoltare. Le chiamò e chiese: 

“ Ma voi, quanto mi amate figlie mie care?” 

“Io ti amo come il sole!” rispose spavalda la maggiore. 

E il re, contento, le regalò un terzo del regno. 

“Io ti amo come la mia vita!” rispose quella di mezzo. 

E il re le regalò contento il secondo terzo del regno. 

“Io ti amo come il pane e il sale!” disse la piccola. 

Il re la cacciò, deluso e arrabbiato. 

La ragazza vagò nel bosco, nutrendosi di bacche e dormendo sugli alberi. Ma un 

giorno un principe che andava a caccia la vide e, colpito dalla sua bellezza, la 

condusse a corte e la sposò. 

Intanto il vecchio re era diventato ancora più vecchio e le due figlie maggiori, avide e 

prepotenti, l’avevano cacciato dal regno prendendosi anche la parte che sarebbe 

toccata alla sorella piccola. Ridotto alla miseria, pazzo di dolore e umiliazione, il re 

vagava chiedendo l’elemosina. La sua storia era giunta anche alle orecchie della 

figlia minore che aveva perciò dato ordine di accogliere tutti i poveri che bussavano 

al castello e di accompagnarli da lei. 

Fu così che una sera, in un vecchio lacero e disperato riconobbe il re suo padre. 

Trattenendo le lacrime, lo invitò a tavola e fece il gesto dell’ospitalità: gli offrì con le 

proprie mani pane e sale. 

Il vecchio disse: “Ti ringrazio per questo pane e per questo sale. Ho imparato a caro 

prezzo il loro valore. Adesso so quanto sono preziosi”. 

“Un giorno dissi a mio padre che lo amavo come il pane e il sale, ed egli mi cacciò di 

casa” disse lei con voce mite. Il vecchio allora le si buttò ai piedi singhiozzando e 

chiamandola figlia. Lei lo rialzò, lo abbracciò, e lo tenne con sé, amandolo e 

rispettandolo come un padre e come un re, come il pane e come il sale. 

E le due sorelle grandi? Metà regno per ciascuna era più di un terzo ma era meno di 

tutto. Così litigarono ferocemente e morirono entrambe nella guerra che si erano 

dichiarate. 

E l’intero regno passò alla minore, che governò con giustizia fino alla morte. 


